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ONESTA 


e ambizione 


Quì, non intendiamo parlare 
della onestà « materiale », ma ben. 
sì della onestà morale, che è tal. 
volta molto più importante della 
prima, inquanto la disonestà mora. 
le può essere più deleteria, Più dan. 
nosa alla collettività che non la di. 
sonestà materiale. 

Infatti, il disonesto materiale” 
può causare.il danno di una o di. 
poche persone, mentre il disonesto 
morale, causa il danno di intere 
classi di cittadini, perchè la sua 0- 
pera si svolge generalmente tra le 
masse, o tra determinate categorie 
di persone. i 

Generalmente la disonestà mo- 
rale, si accoppia alla ambizione. 
Se l'ambizione può essere in deter. 
minati casi uno stimolo necessa. 
rio ed utile per l'umano progresso, 
poichè molte attività umane. (ap- 
punto perchè umane) hanno una 
base anche nell’ambizione però, in 
questo caso, è guidata e infrenata 


da uni salta mente e da uni sernisò 


di equilibrio che ne limita gli ec. 
cessi; quando è viceversa unita al- 
la disonestà morale, allora, diven. 
ta deleteria, perchè raramente, il 
disonesto morale è realmente un 
uomo intelligente e sa porre dei 
limiti alle proprie passioni. 

Egli si crede realmente un su- 
peruomo, non accorgendosi che le 
posizioni raggiunte, non per valo. 
re reale, ma, per intrighi o vie tra. 
verse, Siano proprio dovute ai suoi 
batneriti” e ]e lodi e gli incensamen. 
ti degli interessati, lo ‘rendono 
sempre più convinto delle sue ca. 
pacità, non accorgendosi che lodi 
ed incensamenti, non servono ad 
altro che gli scopi e gli interessi 
degli incensatori. : 

Questa mentalità, largamente 
diffusa nel cessato periodo fasci. 
sta, è purtroppo rimasta abbarbi- 
cata a moltissime (troppe) perso- 
ne, le quali non sanno rinunciare 
ai posti carpiti o ne vogliono con. 
quistare degli altri. 


Queste persone, non si rendono 
conto della loro nullità dannosa, 
non si rendono conto della loro in- 
capacità e, tronfi e presuntuosi, 
si ostinano a ricoprire cariche che 
altri, con molta maggiore compe- 
tenza potrebbero tenere, 

(Di questa disonestà morale e 
della loro sfrenata ambizione, ne 
traggono profitto, altri disonesti, 
ma più furbi, più attivi, più in- 
telligenti, i quali non si stancano 
di lodarli, di adularli, perchè essi 
prendano sempre più sul serio 'a 
loro importanza e seguitino nella 
loro opera negativa, in modo da 


gp via libera a loro. 


Ma l'adulazione tal volta serve 
anche ad ottenere dei compromessi 
assai umilianti, che i disonesti am. 
biziosi, sono pronti ad accettare, 
pur di rimanere aggrappati ai lo- 
ro posti di comando. E ciò avvie. 
ne, quando si accorgono, o con la 


il consumatori ' 


sa imponente di lavoratori, 


loro meschinità, suppongono che 
la loro situazione sia minacciata. 

Allora, piuttosto di sostenere la 
battaglia (perchè ne sono incapa- 
ci) cercano e scendono a compro. 
inessi, vendendo all’avversario 
l’organizzazione che indegnamen. 
te rappresentano (e quindi la mas. 
sa di cittadini raccolta nella orga- 
nizzazione). Così, al danno della 
loro incapacità, si aggiunge il dan- 
no maggiore che ricade su tutti co- 
loro che hanno avuta la dabbe. 
naggine di. credere nelle ampollo- 
se parole. 

Occorrerà quindi, che non le pa. 
role, più o meno forbite, ma i fatti, 
diano la sensazione reale della ca- 
pacità dei dirigenti. Questo spe. 
cialmente va detto per tutto. quello 
che concerne il movimento coope- 
rativistico, che coinvolge una mas. 
i quali 
nella cooperativa, hanno non sol. 
tanto dato i loro sudati risparmi, 
ma quello che conta di più, la loro 
fede e la loro speranza, 


7 Alberto Carlini 


La Cassa Depositi e Prestiti 
e le Cooperative Edilizie 


La Cassa Depositi e Prestiti, che 
potrebbe * divenire la vera e pro. 
pria CASSA NAZIONALE, svin- 
colando lo Stato dagli interessi 
privati, a vantaggio precipuo del. 
l’Erario, esercita già funzioni fi- 
nanziarie a favore del pubblico be_ 
nessere e non di singoli privati. 
Raccoglie i depositi in titoli e in 
numerario cauzionali e ordinari di 
privati e di enti pubblici, e sov. 
venziona prestiti a Comuni e Pro. 
vincie, nonchè a Cooperative edili. 
zie e all’Istituto Nazionale Case 
Statali, per conto dello Stato. A 
tali operazioni si aggiungano le 
gestioni di altri Enti ed i prestiti 
che sono effettuati direttamente 
allo Stato, nonchè la facoltà di e. 
mettere buoni fruttiferi. 

La Cassa DD. e PP. dispone 
già di fondi ammontanti a diversi 
miliardi, ma, oramai, essi non so- 
no più sufficienti ad allargare la 
cerchia delle operazioni di finan- 
ziamento per conto dello Stato, e 
specialmente nei’ riguardi delle 
Cooperative edilizie che in questo 
momento, invece, dovrebbero molti 


plicarsi. 
Però, se alla Cassa DD, e PP. 
fossero affidate le esazioni délle 


imposte (e lo Stato risparmierebbe 
l’aggio all'esattore privato), le fos. 
se data facoltà di aumentare l'e. 
missione dei Buoni fruttiferi che 
da 200 milioni potrebbero salire 
benissimo a miliardi, perchè essi 
sono ricercatissimi e oggi è diffici. 
lissimo trovarne, le fosse procura. 
to un maggior gettito per i depo. 
siti cauzionali. dei commercianti, 
mediante un adeguato aumento 
(che potrebbe raggiungere benissi. 


In seconda pagina ru- 
brica fissa dedicata alle 


ASSICURAZIONI 


regioni, 


mo i 50 miliardi) dei depositi stes- 


si in rapporto al capitale d’oggi ed _ 


al valore attuale della lira, e le 
fosse concesso di estendere la fun. 
zione del deposito cauzionale al 
servizio di versamento all’erario 
delle imposte dovute dai commer. 
cianti e, per quelle dovute dalle al- 
tre categorie di contribuenti, di 
istituire depositi speciali in C/C. 
La Cassa stessa avrebbe una di 
sponibilità ingente di fondi per 


sovvenzionare specialmente le coo.. 


perative edilizie. 
E queste cooperative dovrebbero 


sorgere numerosissime per ogni 
caseggiato danneggiato fortemen. 


te, o distrutto, in modo che tutti i 
sinistrati riabbiano l’alloggio, Se, 
puta caso poi, qualche proprieta. 
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rio, come capita per un caseggia. 


«to in via Tirbutina, fosse restìo a 
ricostruire, applicando la legge 
speciale per il risanamento della 


Città di Napoli, la cooperativa co- 
stituita tra gli inquilini sinistrati 


subentri al proprietario e, con 
l’aiuto dello Stato a mezzo della 
Cassa DD. e PP., costruisca. Sap. 
piùamo anche che a Civitavecchia 
sono rimaste soltanto le aree, e 
che i proprietari. si. trovano in 
condizioni di non potere, riedifica- 
re; se, pure ivi, ‘si costituissero 
cooperative tra proprietari. del 


suolo ed ex inquilini, si potrebbe 
dar mano alla ricostruzione col 
concorso dello Stato a mezzo della 
Cassa Depositi e Prestiti, 

Antonio Boj 


= «SITA 


Canzone proibita 


Quante volte a noi l’ha ricanta. 
ta... radio Londra e radio Bari. 


« Fuori i tedeschi! » é noi, con- 
vinti, che gli Alleati fossero sin. 
ceri e che dicessero, proprio sul 
serio... 


Forse, sul sè 6g po gig al 
lora, perchè gli faceva comodo, 
chs i nostri partigiani, sulle mon. 
tagne, nelle pianure, nelle città, 
dessero addosso ai « plufer.», ma 
ora che la guerra è finita, gli fa 
più comodo trattarli bene, meglio 
dei partigiani, meglio di chi con 
tanta fede e con tanta speranza ha 
creduto e ha combattuto. 

7’ con un senso profondo ai 
amarezza, che noi oggi assistiamo 
al ritorno tra noi di quella odiata 
gente. Rivedere quelli che hanno 
nostri 
strutte le nostre case, rubate le no. 
stre cose, ammazzato i nostri fra- 
telli con ferocia, che hanno com- 
messo ogni sorta di delitti, e ve. 
derli ritornare quasi da padroni, 
ben pasciuti, con. la loro aria 
sprezzante. Rivedere quelle unifor. 
mi; diciamolo framcamente, ci si 
sente ribollire jl” nello 
stesso tempo ci pervade un senso 
di avvilimento, che non infiacchi- 
sce, ma aumenta il nostro senti. 
mento di rivolta, contro l’oppres- 


incendiato i villaggi, di. 


sangue e 


sore di ieri, contro l'assassino, il 
ladro, l’incendiario, 

E ben comprendiamo il senti. 
mento degli operai di Livorno e di 
Napoli. Ben comprendiamo il sen. 
timento delle popolazioni del Ve. 
neto, della Toscana e delle altre 
dove i barbari, scorrazza. 
no e fanno nuovamente i prepo- 
tenti, regolando il traffico, funzio. 
nando da poliziotti,  perquisendo i 
nostri lavoratori. Ma anche quì, a 
Roma, i signori tedeschi, sono con_ 
siderati più dei nostri operai. Ri. 
sulta infatti, che alla Farnesina, i 

PO 


petti esarcerbati . 


nostri,  disimpegnano mansioni 


«umili» emnochi, sguatteri, 
tede. 
hanno le chiavi dei magaz- 


fidu. 


rieri, ecc. Mentre i signori 
schi, 
zini. e quindi « mansioni di 
cia », 

Mentre i nostri prigionieri. in 
Germania, e non solo i nostri, 
alleati, erano 
sottoposti. ai più snervanti Javori, 
con trattamento 
quello degli animali, quì in Italia, 
allog- 


modo invidiabi. 


ma 
anche i prigionieri 


un peggiore di 


i prigionieri tedeschi, sono 
giati e nutriti in 
le, non solo, ma si toglie il tetto 
ai nostri operai, per darlo a quei... 
Ben aveva ragione quel collega 
del giornale livornese, che diceva 
di ‘voler far domanda per essere 
prigioniero tedesco!!! 
Alleati, 


questa è una cosa che non va? E 


Amici siete convinti, che 


se, per combinazione, un giorno 0 
l’altro, qualche reduce dalla pri- 
gionia, qualche partigiano, qualche 
operaio che ha visto portarsi via il 
figlio, che ha 
visto rubare il suo bestiame e bru- 
ciare la sua casa, 


qualehe contadino, 


da questi vostri 


protetti (quasi fossero state del. 
le vittime e non dei carnefici), 


se qualcuno di questi nostri perse- 
guitati, dicevamo, 
tro, 


un giorno o l’al. 
rimettessero in pratica quan- 
to con insistenza quotidiana ci di. 
cevate da radio Londra e da Ra- 
dio Bari, cosa ne direste? Se quel 
grido, risuonasse ancora, ma non 
per radio, ma da migliaia di 
« Fuori î Tede. 
schi! » cosa he direste? 

Sentite, carissimi Alleati, noi, 
non li vogliamo più vedere ij te. 
deschi in casa nostra, anche se 
vi fanno comodo. : 

Ripetiamolo ancora insieme 
quel ritornello, che tante volte 

« FUORI I 
Aci 


noi avete. ricantato : 
TEDECHI! » % 


iornale di 


came... 


ì; Li 
a È i n A 


nale di tutti i cooperatori. 


tutti i consumatori 
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ABBONAMENTI: 


La Cooperazione 
e le sue necessità 


Pur essendo il lavoro che fa 
fruttare il capitale, il lavoro rima. 
ne sempre soggiocato dal capitale, 
ed i poveri lavoratori, malgrado i 
congressi della cooperazione, si 
trovano sempre sul Jastrico, è» 

Vediamo come nasce una: coopè- 
rativa: ì 

Inizia la sua vita con la spesa 
notarile di un’atto costitutivo. Vi 
si aggiunge la spesa dei libri social 
li. Circa la sede, il presidente che 
come tutti i presidenti diventa il 
capro espiatorio dei cooperatori, 
offre la sua casa (1); quindi s’ini- 
ziano le pratiche per l’iscrizion 
nell'albo prefettizio, con spese di 
copie, autentificazioni dal notaio, 
ece. e con ciò passano altri 6 mesi. 
Ottennto finalmente il decreto, do- 


‘po spese che per un’operaio sono 


forti, cominciano a fiorire le liete 
speranze; ma quale disinganno! 
La cooperativa si fa iscrivere. 
presso i vari enti o ministeri, qua. 
le impresa capace ad assumere la. 


saf> o: tere it rg VOÈTÌ; T apinisteri -ed..i vari. enti inte. 


vitano Ta ‘cooperativa a fare ‘offer. 
te circa i lavori in appalto, ove 
concorrono imprese fornite di can- 
tiere e capitale o imprese camuf. 
fate da cooperative. 

Io mi domando; come si può 
permettere che si offenda il lavo- 
ratore in una maniera più avvi. 
lente! 

Ve lo figurate voi un povero 
operaio provvisto appena dei ferri 
del mestiere, in concorrenza con le 
imprese suddette? 

La cooperativa di produzione e 
lavoro non ha e non può avere ca- 
pitali. La stessa prefettura nelle 
informazioni alle questure, do. 
manda che siano formate soltanto 
da .autentici operai, e gli autentici 
operai non sono mai stati signori, 
pur arricchendo gli altri con le 
proprie braccia. 

Ed ollora ecco la cooperativa al- 
la ricerca di aiuti e appoggi. Gli 
si fanno incontro oltre le imprese 
e capitalisti, per impiegare esosa. 
mente i loro capitali, le leghe, le 
confederazioni ed altri organismi 
cooperativi. 


Non esiste un vero organo apo- 
litito che rappresenti le cooperati. 
ve. Nella lega, nella confederazio- 
ne e negli altri organi in forma- 
zione sempre predomina il parti. 
to. La cooperativa rimane disorien. 
tata, non comprende come la stes. 
sa legge, avendo le suddette forma. 
zioni, possa dar preferenza a uno 
o più gruppi e non debba esser ap- 
plicata anche alla sola cooperati. 
va. Comprende però il lavorio e le 
influenze dei partiti. Gli si dice s0- 
lo con. noi. potrai lavorare; ma 
qual’è il più conveniente? Perchè 
questa imposizione? i 

La rivolta degli animi è natura. 
le, ed ecco la ragione di forma:r® 
un consorzio, il quale può vera. 
mente essere indipendente, 

Ma il voler essere un’organo 


2 


® 


apolitico ed esclusivamente di la. 
voro non basta, 

Il consorzio è formato sempre d- 
cooperative di veri operai privi d: 
risorse, come le vuole la Prefettu. 
ra, cioè la, legge: Ed allora è do. 
vere dello stato mettere le coope. 
rative in condizione di raggiunge- 
re il loro scopo, ch'è quello d’inco- 
raggiare il lavoro .  mutualmente 
inteso, e per ottenere ciò, la c00- 
perazione deve trovarsi nella posi- 
zione predominante di fronte ai 
privati. 

Le cooperative per vivere. Llanno 
bisogno d’essere tutelate e difese, 

Ad esse occorre principalmente : 


J. - Esentarle da ‘ogni spesa 
notarile nella loro costituzione. 


2. . Che si formi una banca del 
la Cooperazione che sovvenzioni le 
cooperative le quali a loro "volta 
possano essere azionisti della ban- 
‘a stessa (2). La banca deve finan. 
ziare l’inizio dei lavori in propor- 
zione del lavoro eseguito, garan. 
tendosi con la cessione dei manda. 
ti, ed anticipando quanto occorre 
per l’inizio delle formazione di nn 
cantiere o di un officina. 

°3. . Che i ministeri ed j vari 
enti, diano prevalentemente i la. 
vori alle cooperative per concorso, 
ma'a rimborso spese, escludendo 
da ogni ap alto le imprese private 
le quali possono concorrere ai la- 
vori solo quando le cooperative non 
possono esegnirli; è l’unico modo 
per tutelare l’interesse dello stato 
e degli enti, ed evitare che un la. 
voro dato al 30 o 40%. di ribasso 
venga a costare il doppio di quel 
lo dato a rimborso spiese. 

In una parola occorre essere lea- 
li con gli operai che vogliono Jla- 
vorare, e tenere sempre presente 
che sono cooperative e non impre- 
se capitaliste, E questo le coopera- 
‘tive hanno il diritto di esigere. | 
La loro costituzione non è una 
urla. La loro costituzione è un'af 
mazi ne di’ lavoro ben più ra- 
gio evole di quella’ del capitale. ‘ 


Lo stato veramente deniocratico 


non può trascurare le cooperative 


* percnè sono povere, ma deve esse. 
re fiero della loro povertà; questa 
gli dice che non hanno mai dern- 
.bato 1ò stato come hanno inevita. 
bilmente fatto tanti appaltatori ar- 
ricchendosi alle sue spalle. 
| Mi auguro che quanto ho serit. 
to trovi comprensione e venga nt. 
tuato al più presto per il bene e la 
ripresa effettiva della ricostruzio. 
ne della nostra patria. 


Cece Umberto 
(1) Leggere nel N. 1, del giorna- 
le: « La casa delle cooperative ». 
(2) leggere nel N. 1. del giorna. 
le: Una banca cooperativa per le 
cooperative. 


Il trasloco dell'A.S.A 


L'Azienda Servizi Annonari co- 
munica di aver trasferito i propri 
uffici da via Carducci 3 a via Lu. 
cullo 10 ad eccezione del Servizio 
ispettivo che rimane temporanea. 
‘mente in Via Carducci. 


Come sarebbe stato meglio se in- 
vece del trasferimento, fosse stata 
annunciata la soppressione, di que. 
sta meravigliosa ‘organizzazione, 
che tanto bene ha fatto e fa a tutta 
la cittadinanza e in special moîilo 
alle cooperative. * 


«| AUTOCARRI 
ceduti dagli Alleati 
al governo italiano 


Autocarri militari alleati p 
una tara complessiva di ventimi 
tonnellate verranno ceduti al Go. 

| verno italiano, secondo quanto ap- 
prende l’« Ansa» da fonte compe. 
tente. 


all 


le imprese. di 


. riflessi 


LA COOPERATIVA 


ICURAZIONI 


Filiazioni, collegamenti, 
personale e cooperazione 


Perzla fine di settembre, sono 
stati convocati in apposite assem. 
blee generali straordinarie, gli a- 
zionisti della « Praevidentia » e de 
« Le Assicurazioni d’Italia ». Stan- 
no all'ordine del giorno le comuni. 
cazioni del commissario e la rico. 
stituzione degli organi’ sociali. Si 
sa invece che lassemblea della 
« Fiume » non può essere ancora 
convocata in attesa di istruzioni 
del competente Ministero. 

, Vedremo, così, con ‘piacere, co. 
me i più sperano, se, con la rico, 
stituzione delle normali ammini. 
strazioni, queste imprese potran- 
no riprendere in pieno la loro at. 
tività, disturbata assai seriamen. 
te dalle notevolissime conseguen- 
ze di venti anni di gestione pro. 
fessorale e duramente padronale. 

La situazione di queste società, 
i cui azionisti sono rappresentati 
in toto o qfasi dall’I.N.A., ci por. 


ta direttamente ad osservare uno > 


dei tanti complessi... familiari 
(cos) comuni ormai nel mondo as- 
sicurativo Bve talvolta assumono 
l'aspetto di veri trust), in cui i 
rapporti di « filiazione » non so. 
no sempre collegati da una ade. 
guata patria potestà. 

Queste società affiliate © colle- 
gate sorsero ad iniziativa dell I. 
stituto, per necessità di mevcato 
e dettero ricco apporto di lavoro 
e di successîi. Tuttavia non hanno 
avute tutte una continua paterna 
assistenza. e forse qualche volta 
non si sono comportate troppo da 


sorelle. - Di. certo non hanno nai 
meritato di essere scambiate cen 
escrescenze 0 germinazioni pato 


ioBielresotadldirittura meoplastiche, 


Parlare di cancheri invece che 
di figli; 
‘od uno scherzo paterno, non sem. 
pre di buon gusto, nella riserva. 
tezza delle pareti domestiche, de- 
bitamente custodite e controllate. 
Ma la figura di un padre sopraf. 
fatto dall’ira o di un patrigno che 
va dicendo male dei suoi non ot. 
tiene ovunque simpatie, quando i 
mali sono comuni alle filiazioni 
ed alla casa madre. 

Ed il male è il personale: 
i defenestrati dirigenti ed i 


dice- 


vano 
vari consulenti e rappresentanti 
succedutisi fino all'ultimo  inse- 


diamento ‘del commissario. 

Il male è nell’assenza della di. 
rezione, 

Ma questi mali comuni a tutte 
tutti i generi, -— 
specialmente quando il personale 
di due aziende dello stesso grup- 
po, nella stessa città, è trattato 
con troppo dura diversità — non 
sono incurabili nelle aziende assi. 
curatrici in genere, le quali, co. 
m'è noto, soffrono delle attuali 
condizioni del mercato e dei loro 
valutari assai meno di 0- 
gni altra impresa, quando proprio 
non beneficiano dei grandi pro. 
cessi di svalutazione. i 

Ed allora perchè parlare sem. 
pre di malanni e, peggio ancora, 
lasciare in grave inopia il perso- 
nale, quando sarebbe saggia am. 
ministrazione metterlo nella: pos. 
sibilità di’ lavorare con tranquil. 
lità a pieno rendimento? Esiste 
forse un capitale cè esige una 
troppo abbondante remunerazio. 
ne? o si attendono ritorni, siste- 
mazioni o abbandoni che provo. 
chino cinicamente il danno di tut. 
ti? 

Noi non lo sappiamo, Ma è ar- 
cinoto, e meno per il chiasso piut. 
tosto. scandalistico che se ne 
sulla. stampa politica romana, che 
all’. N.A. il personale è in gran. 


"L, 2.000 alla 


può costituire uno sfogo . 


de e continuo fermento e la que. : 
tutt'altro" 


stione delle 
che risolta. 

Sarebbe assai opportuno smet- 
terla una buona volta con certi 
piagnistei professorali e ‘padrona. 
li che, nella taccagneria di sten- 
tate concessioni sempre tardive, 
mantengono il personale in. con- 
tinuna agitazione e ‘le aziende in 
uno stato di minore funzionalità. 


dirigenze è 


Non bisogna dimenticare che, 
nelle imprese assicuratrici, essen. 
ziale è soltanto l'elemento uomo 


e che la funzione del capitale è 
talmente ridotta da poter permet. 
tere in qualsiasi tempo una ge. 
stione cooperativa, nella quale sia 
data ai lavoratori quella respon. 
sabilità che è elemento indispen- 
sabile di successo.’ 

Il personale ed i dirigenti pos. 
sono mutare le sorti di una società 
assicuratrice. Con questa certezza 
attendiamo di conoscere la situa. 
zione delle società che ritornano 
alle normali amministrazioni, per 
esaminarne la portata sotto i prin- 
cipali aspetti funzionali e sociali, 

Giovanni Galanti 


Società Impiegati 
Mutua Assicuratrice 


La « Scciotà Tmpiegati Mutua Assicu- 
ratrice- Roma * (SIMAR) ccestituita con se- 
de in Roma nel 1943 ha lo scopo di ce- 
mentare la mutualità tra i soci impiegati, 
ivi compresi gli Ufficiali delle Forze Ar- 
mate e gli impiegati privati, garantendo, 
mediante trattenute la somma capitale di 
morte dell'assicurato, Essa 
copre anche contro i danni. dei rischi del- 
l'incendio, furto e rischi accessori i mo- 
bili del socio, mediante la corresponsione 
di modesti premi mensili, Il portafoglio 
vita della Società viene riassicurato al 


‘100%. delktetinge Nazionale Assicura- 


zioni, 

- In questi ultimi giorni il Ministero del- 
l'Industria e Commercio ha autorizzata 
la riassicurazione dei rischi vita assunti 
dalla SIMAR. all'Istituto Nazionale an- 
che per i capitali superiori alle L. 2000. 


L'agitazione 
del personale dell'I. N. A. 


Ij persorale dell’I.N.A. ritenendo che 
permangano, nonostante ripetuti sciope- 
ri, ragioni di malcontento e di generale 
disagio che hanno origine nell'azione del. 
l’attuale Consiglio di Amministrazione € 
del suo. Presidente prof, Gilardoni, ha vo- 
tato una mozione in cui chiede lo imme- 
diato scioglimento del Consiglio di Am- 
ministrazione, l'allontanamento dell’at- 
tuale Presidente e la nomira di un Com- 
missario. 


La morte di Ignazio Giordani 


Nella elinica Boro è morto il 
comm. Ignazio Giordani, già direttore ge- 
nerale dell’Istituto Assicurazioni, 

Il defunto era stato ‘ arrestato nello 
scorso maggio sotto l’accusa di aver com- 
messo atti rilevanti nel passato regime, 
ma lasciando: le condizioni di salute del 
detenuto assai perplessi i medici, l’alto 
commissario aveva permesso il trasporto 
del comm. -Giordani nella clinica dove, 
come diciamo, è*morto quasi improvvisa. 
mente. 


a 


Lo sviluppo della mutualità 


nel campo assicurativo 


Mentre il movimento cooperativistico 
riprende nuovo impulso dai congressi e 
dagli studi nelle sue. proprie organizza. 
zioni, i concetti e, più che altro, il senso 
della necessità’ di una più veloce marc.a 
della mutualità assicurativa, vanno rapi- 


— damente diffondendosi, 


Nel congresso della cooperazione {emi 
to a Roma ai primi dello scorso luglio 
furono impostati i problemi della mutua- 
lità assicurativa nel campo agrario e del- 


la Organizzazione cooperativa e 


trici. x . 

Più recentemente nel congresso indetto 
dalla Lega Nazionale delle Cooperative, 
sono presentati. precisi ordini del 
giorno per la restitutio in integrum della 
mutualità agraria, attraverso l’abrogazio- 
ne dell'art. 9 del R.D.L. 12 luglio 1934 
n. 1250 che iugulava la mutualità agraria 
già regolata dalla legge 2 settembre 1919. 


stati 


Furono anche espressi voti favorevoli ai 
rafforzamento del. lavoro della MAECT 
(Mutua Assicuratrice Enti Cooperativi 
Italiani) e per la organizzazione di una 
polizza cumulativa dei rischi trasporti 
delle cose. 

In una-più calma atmosfera, eontempo- 
raneamente si vanno studiando ed invian- 
de a realizzazione altre importanti inizia- 
tive mutualistiche, quelle riguar- 
danti le assicurazioni automobilistiche del 
R.A,C.I., per le quali dovrebbe costituir- 
si- un'apposita mutua, e di altre assicu- 
razioni trasporti di persone e di cose. 


come 


———__—_—_—_ 


LA RIASSICURAZIONE 
ed il Comitato Imprese Assicuratrici 


Riceviamo e pubblichiamo - 
Caro Galanti, 


ho letto sul numero 7 de ” La Coopera- 
tiva” il tuo articolo sul ’’Comitato Im- 
prese Assicuratrici’” e non credo neces 
sario sottolineare la giustezza dei rilievi 
e delle critiche da te mossi circa î suoi 
scopi e la sua formazione, specialmente 
per quanto riguarda la mancata rappre- 
sentanza dei lavoratori che, se giusta- 
întesi come complesso di Persona- 
le dirigente e Personale esecutivo, costi- 
tuiscono indubbiamente la essenza princi: 
pale delle Imprese’ nelle 
opportunamente metti in 
zione del capitale è di 

In attesa che la evoluzione, 
se non in atto, della situazione politica e 


mente 


quali, come 
la fun- 


minimo rilievo, 


risalto, 


ttt. 


mutuali- 
stica di alcune tipiche aziende assicura- . 


in germe . 


sociule porti al riconoscimento giuridico 
e definitivo del grande contributo che i 
lavoratori hanno dato e danno allo svi- 
luppo ed al. fiorire delle Compagnie di 
voglio Jarti notare come, 
manchi nella composizione 
del Comitato in parola il rapprese ntante 
delle Imprese esercenti la sola riassicura: 
zione. 

Tenendo conto della funzione 
ed essenziale che 
cialmente nei 


Assicurazione, 
a parer mio, 


specifica 
queste compiono, spe- 
rapporti cOn 
avendo presente la necessità tecnica che 
ha l'assicuratore di garantirsi l'assistenza 
Wel riassicuratore sin dall'inizio della sua 
attività e per tutto il cielo in cui essa si 
svolge, si sarebbe dovuto, per lo meno, 
accordarsi per includere fra i tre rap- 
presentanti "di tutta le altre Imprese di 
assicurazione» quello delle Imprese eser: 
centi du sola riassicurazione, in attesa di 
correggere da composizione del Comitato 
nel senso di assegnargli un posto fisso fra 
i nove membri di cui è costituito. 


Giovanni Farinelli 


La ‘funzione «el riassicuratore, per 
quanto rimanga nell'ombra e sia res in- 
ter alios eta nel 
assicurativo, ha il massimo rilievo come 
effettiva garanzia e come elemento di 
controllo permanente sulle imprese assi- 
curatrici. ; 

Per rendersene conto, basta pensare al- 
le. pericolose campagne ribassistiche ed 
alle famose addizionali di gestione, com- 
plementare, «di contingenza che possono 
favorire certe manovre a danno del rias- 
sicuratore e dell'industria, 

E' pertanto ben giusta la proposta di 
una rappresentanza dei riassicuratori in 
un comitato tecnico ministeriale; senon- 
chè ci sembra già di sentir dire che la 
attività riassicuratrice è ben rappresen- 
tata dalle imprese già chiamate a dare 
i loto rappresentanti al Comitato, 

Rimandiamo perciò ad una prossima 
pubblicazione un più preciso esame della 
situazione del mercato riassicurativo ita- 
liano. 


LA VITA NELLE COOPERATIVE 


Cooperatori che si offrono 
volontari per il dragaggio 
delle mine 


#Cabitam di motopescherecci apparte- 
nenti alla Cooperativa Pescatori di Cese- 
natico ‘hanno ripetutamente constatato 
che nella zona di mare antistante la loro 
marina, oltre le quattro miglia, ci sono 
torpedini «ancorate. Tali ordigni diventa- 
no sempre più pericolosi man mano che 
la pesca riprende e che un maggior.nu- 
mero di battelli solcano il mare. Si trat- 
ta di numerose vite e di non piccoli ca- 
pitali che sono esposti a grave pericolo, 
talchè armatori ed equipaggi di Cesena- 
tico, hanno deciso di chiedere alle auto- 
rità competenti il permesso di effettuare 
essi stessi il dragaggio, Essi si sentono 
capaci di compiere bene e subito l’opera- 
zione, purchè, raturalmente, vengano lo- 
ro forniti gli attrezzi necessari e il car- 
burante, essendovi fra loro numerosi ma- 
rittimi che hanno al loro attivo lunghi 
periodi di servizio nella R. Marina, sa 


come comandanti che come marinai di 


unità requisite impiegate per il dragag- 
gio ravvicinato e di altura. 

Ci auguriamo pertanto che il Ministero 
della Marina apprezzi il coraggio e lo 
spirito d’iniziativa dei cooperatori di Ce- 
senatico e autorizzi prontamente il dra- 
gaggio «delle mine la cui neutralizzazione 
non potrà avere che effetti benefici sul- 
l'economia peschereccia e sull’alimentazio- 
ne ttica di quella. località e delle zone 
viciniori. 


Una Cooperativa fra gli utenti 
della Radio 


La Commissione degli esperti 
Americani venuta a Roma in visita 
giorni or sono, è rimasta molto 
meravigliata sentendo che la Ra- 
dio in Italia si paga e ciò attraver. 
vo un monopolio del quale ne be. 
neficia una società privata. 

Il Governo fascista ha concesso 
con un decreto il monopolio delle 
radio-trasmissioni in Italia all’E.i 
R. è ha dato il diritto a questa So. 
cietà, che appartiene ad un grup. 
po industriale privato, di percepi. 


re una tassa radio di circa L. 90 


annue. 

Ora di questo decreto fascista ne 
fruisce la “R.A.I. Le stazioni del 
Nord Italia. funzionano indipen- 
dentemente da quelle del centro . 
Sud, sotto la denominazione di Ra. 
dio Italia. 


La tassa Radio è stata raddop- 
piata. non sappiamo sotto quale 
pretesto, mentre ora il Comitato 
interministeriale dei prezzi ha deci. 
so di portare la tassa A L. 190 è 
ciò con la massima indifferenza, 
senza sentire la voce degli utenti 
come si trattasse di sorbire un bic- 
chiere d’acqua, 

L'industria privata Italiana e 
forti gruppi pubblicitari italiani 
sono pronti a finanziare a proprio 
esclusivo rischio l'impianto di nuo- 
vi trasmettitori e la gestione di 
quelli esistenti senza chiedere nes. 
suna tassa perciò il contratto sti- 
pulato in base al decreto del Go. 
verno fascista, che scade quest’@ 
no, deve essere dichiarato decadu. 
to. 

_ Nessuna domanda di inaAspri= 
mento di tassa può essere disposta 
comunque ne pensi il Comitato iN 
terministeriale del prezzi, e il rin- 
novo del contratto di monogiolio 
stipulato dal Governo fascista, deve 
essere respinto,’ 

La Radio è degli utenti radio e 
«la difesa. del consumatore » è 
pronta a disporre per la immedia. 
ta costituzione di una Cooperativa 
tra gli utenti radio, e il personale 
per la gestione di questo servizio @ 
domanda a questo scopo la colla. 
borazione di tutti ed in specie della 
stampa che è direttamente interes- 
sata in questo importante e delica- 
to settore. 


Riunione di cooperatori 
a Messina 


Per iniziativa del Consorzio Nazionale 
per la Pesca e sotto la presidenza del De- 
legato Compartimentale del Consorzio per 
la Sicilia Orientale, ha avuto luogo ® 
Messina una riunione delle sedici coope- 
rative di quella provincia aggregato al 
Consorzio provinciale, ; 

In tale riunione sono stati esaminati î 
vari e complessi problemj della pesca mes- 
sinese e gettate le basi di un solido coor- 
dinamento del lavoro peschereccio. Dopo 
un accurato esame delle varie situazioni 
è stato predisposto un. rilevamento più 
preciso e deliberata una seconida riunio- 
ne, che avrà luogo nei prossimi giorni, 
per determinare l’azione da svolgere e da 
sottoporre all’attenzione del Consorzio. 


l’estero, cd . 


rapporto contrattuale ’ 


” 


Cooperativa Provinciale fra Pescatori di Catania 


Riceviamo : 
Egregio sign, Direttore, : 

nel numero ‘6 del periodico « LA C0O0: 
PERATIVA » del 20 agcsto 1945, sotto 
il titolo « LA VITA NELLE COOPE- 
RATIVE: ANCORA E SEMPRE POR- 
CHERIE » è stata pubblicata una corri- 
spondenza, a firma di Sorbello Salvatore, 
colla quale si fa cenno a fatti ed apprez- 
zamenti verso la COOP. PROV. PF. 
SCATORI DI CATANIA 
nente verso di me, che ne sono il Diret- 
tore, Chiedo dalla sua. lealtà, la quale 
è «lovere di ogni probo giornalista, © 
dalla sua cortesia che venga pubblicata 
la presente rettifica e smentita : 

1. Trascuro gli apprezzamenti del 
Sorbello Salvatore che io nemmeno co- 
nosco, ma ho il diritto ed il 
affermare che i fatti da Lui accennati so- 
no falsi. 

2, Le pretese porcherie ® riferiscono 
alla distribuzione dei materiali da pesca 
coîcessi dal Ministero alla Coop. Prov. 
Pescatori di Catania, Orbene la distribu- 
zione non è stata fatta dagli organi Am- 
ministrativi della Cooperativa e molto 
meno da me, bensì dall’incaricato della 
Fondazione Assistenza Rifornimenti per 
la pesca, signor Manceri, venuto di pro- 
posito da Roma, il quale vi accudì dili: 
gentemente con l'assistenza ed il control- 
lo di un rappresentante della R. Capita- 
neria di Porto, Nessun atto di favoriti- 
smo o di ingiustizia venne lamentato, e 
comunque non potrebbe in nessun caso 
“essere attribuito alla Cooperativa ed ai 
suoi dirigenti, 

3. Nel Marzo scorso io ed una Com- 
missione «designata dal Consiglio di 'Am- 
ministrazione della Cooperativa ci siamo 
recati a Roma per sollecitare l’assegna- 
zione dei materiali da pesca che per l’as- 
soluta necessità del lavoro eraro stati in- 
sistentemente richiesti. L'Ufficio Centra- 
le per. la Pesca dopo lunghe tergiversa- 
zione consentì che in mancanza delle do- 
mande dei singoli pescatori venissero pre- 
sentati degli elenchi totalitari, e pertanto 
la Commissione si trovò nella 
di escludere dagli elenchi complessivi | 
soci della Sezione di S. Maria La Scala 
e S. Tecla, costituenti ora la «Galatea », 
i quali avevano già comunicato il loro 
recesso dalla. Cooperativa. Se pertanto i 
receduti non poterono partecipare 
alla distribuzione dei materiali concessi 
in adeguazione agli elenchi ciò si deve 
alla negligenza di coloro che, pur pro- 
artificiosamente il recesso di 


sOCÌ 


muovendo 


alcuni soci non hanrio saputo Urganizzar- 


li e proporre tempestivamente le neces- 
sarie richieste, i 

4. Se non che i materiali concessi nel 
Marzo furono inviati nel Giugno succes- 
sivo ir seguito a pressanti sollecitazioni 
della Commisisone recatasi nuovamente 
a Roma, Durante questo’ periodo di mo- 
ra, alcuni altri soci erano receduti. dalla 
(‘cooperativa di Catania, ma, alfine di a 
gevolarne le cordizioni furono mantenu- 
ti negli elenchi del Marzo su cuì erano 
compresi e quando i materiali giunsero 
a Catania ne ebbero in distribuzione la 
quotu loro spettante, 

. E° una menzogna che ai soci rece- 
duti sia stata negata la corresponsione 
‘«legli Assegni Familiari; perchè vengono 
corrisposti integralmente fino alla data 
del.loro recesso, La prova può desumersi 
dagli Uffici. competenti delle Assicura- 
zioni Sociali. 

0. La tassa di entrata *del 4% e la 
maggiorazione «del 20%. sul prezzo di co- 


sto dei materiali è imposta dalla Fonda- 


zione Assistenza e Rifornimenti per la 
Pesca, la quale anzi ha prescritto una 
quota alquanto più alta, 

La ulteriore maggiorazione del 30% è 
stata deliberata dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione della Cooperativa nella riu- 


nione del 21 luglio 1945, in considerazio- 


ne delle gravissime spese approntate per 
i due viaggi a Roma dalla Commissione 
che dovette prolungare la sua permanen- 
za per parecchi giorni onde portare a 
buon esito le Innghe e delicate pratiche 
della concessione, riservata in quel perio- 
do di tempo ai pescatori del Napoletano 
e delle Puglie. Si comprende che la mag- 
giorazione, di prezzo ‘dov®va essere appli- 
cata anche al materiale distribuito ai so- 
ci recessi dopo la presentazione degli e 
lenchi del Marzo che erano serviti per 
l'assegnazione del materiale. 

7. La Coop, Prov. da me Diretta ora 
conta 1900 soci dopo l’espulsione di circa 
400- pescivendoli ehe per il loro mestiere 
non avevano il diritto di appartenervi; 


+ gode di una notevole prosperità dando vi- 


tu ad un cantiere Navale, ad un calza- 
turificio, ad uno spaccio di generi ali. 
mentari ecc., mentre nel campo dell’as- 
sistenza dispone di un corpo di otto va- 
Jenti sanitari, elargisce sussidi. alle ve- 
dove, soccorsi ai pescatori vecchi ed aiu- 
ti alle famiglie più irdigenti. 

J soci receduti in buona parte esercen- 


. ti mestieri di pesca vietata dalla Legge e 


pescivendoli hanno abbandonato la Coo- 
perativa non già per vessazioni ricevute 
ma per la riluttanza a versare j contri- 
buti degli Assegni Familiari, spinti «la 
gruppi politici locali, che, a danno dei 


ed esplicita. - 


dovere di. 


necessità 


veri interessi della categoria dei pesca- 
tiri, si propongono di creare piccole Coo- 
perative le quali impoveriscono colla loro 
vita parassitaria la funzione Sociale ed 
economica della Cooperazione. 

8 Riguardo alla insinuazione a me 
diretta di camuffare sotto altre bandiere 
una sospetta camicia‘ nera ben visibile 
nelle porcherie che si continuano a com- 
mettere, posso assicurare il calunniatore 
che sono un ex Fuoruscito «inscritto  al- 
l'Internazionale di New-York e rientrato 
in Ttalia negli ultimi anni del fascismo! 

Con ringraziamenti ed ossegui. 
Cap. Ignazio Scuderi 
Direttore Soc. Coop. Prov. 
Fra Pescatori - Catania 


Pubblichiamo la lettera, non solo, ma 
eprimiamo il nostro ardentissimo voto, 
che tutto sia dovuto ad equivoco, gene- 
rato ‘da’ quell'attaccamento che ogni c00- 
peratore sente per la propria cooperati- 
va. Noi non sola abbiamo detto di essere 
imparziali, ma vorremmo che tutte le- 


cooperativè fossero unite da quel vincolo 


di affettuosa e reciprova assistenza, ‘che 
facesse realmente di tutti i cooperatori, 
una famiglia, Una grande famiglia, dove 
non vi fosse che tolleranza e comprenzio- 
ne, nell'interesse dei singoli e della Na- 
zione, 


LA COOPERATIVA 
"Madonna della Strada,, 


Superate non lievi difficoltà e 


grazie all'intensa attività svolta, 
particolarmente in questi ultimi 


tempi, possiamo affermare con le 
gittima soddisfazione che la Coo. 
perativa « Madonna della Strada », 
malgrado l'umiltà della sua origi- 
ne, la deficienza di mezzi di tra. 
sporto e la mancanza di fondi, non 
ua nulla da invidiare alle altre 
consorelle di Roma, 

Le distribuzioni di generi che 
vengono effettuate, affluire conti. 
nuo di nuovi iscritti, Vorganizza. 
zione meglio ordinata, ne sono la 
più eloquente testimonianza. Coi 
muovi locali ceduti alla Pia Opera 
dell'Ente di Assistenza di Roma, 
dei quali prenderanno possesso in 
questi giorni, le cose procederanno 
in modo sempre più perfetto e ade. 
guato alle esigenze di tanti onesti 


‘lavoratori che apprezzano i sacri. 


fici dei dirigenti e seguono col più 
vivo interesse lo sviluppo dell’isti- 
tuzione, Per tale sviluppo occorre 
da ciascuno dei soci disciplina, or- 
dine e sopratutto, spirito di cristia. 
na, fraterna collaborazione, dando 
per esempio notizia alla Direzione 
della Cooperativa di eventuali gia_ 


cenze di partite di legumi edi al. 


tri generi da poter acquistare a 
prezzi onesti, oppure facilitando ia 
ricerca e l'utilizzazione “di auto- 


mezzi di trasporto che rappresen. 


tano, ancora oggi, un problema 


assillante e perentorio. 


Si studia... per alleggerire 
— la SEPRAL.... 


Perchè non si studia per sopprimerla ? 


Presso i competenti organi sono 
in corso di esame le proposte avan- 


zate da varie parti per addivenire 


ad un alleggerimento delle Sepral, 
che sono gli organi provinciali del- 
l'alimentazione posti alle dipen- 
denze dei Prefetti, Si tratterebbe 
— apprende l’« Ansa » — di decen: 
trare agli organi annonari comu- 
nali gran parte delle funzioni è 
dei compiti che le Sepral erano ve- 
nute via. via assumendo nel corso 
della guerra e in relazione ‘alle ne- 
cessità da questa  progressivamen- 
to imposte, e che non trovano più 
ragione di essere nella situazione 
attuale, , 


La competenza delle Sepral re- 
sterebbe . pertanto. limitata ai soli 
generi razionati,: quale pane, pa- 
sta, grassi, ed a qualche altro ge- 
nere contingentato, come ad esem- 
pio quelli di importazione, per cui 
il compito di approvvigionamento 
e di distribuzione debba essere an- i 
cora assolto dallo Stato, Ciò men- 


LA COOPERATIVA 


tre da un lato permetterebbe lo 
snellimento delle Sepral, dall’altro 
restituirebbe ai comuni la facoltà 
di sviluppare autonomamente le 
loro iniziative, con una migliore 
aderenza alle necessità delle popo- 
Jazioni locali. D'altra-parte la po- 
litica della graduale smobilitazione 
delle Sepral trova riscontro nelle 
proposte formulate dalla Confede- 
razione Generale del Lavoro che 
propugna più Ampi poteri ai Co- 
muni e la costituzione sotto la di- 
rezione coordinatrice de] Ministe- 
ro dell’Alimentazione, di commis 
sioni annonarie comunali presie- 
dute dai sindaci e composte di rap- 


presentanti di tutte Je organizza- 


zioni locali. 


ja riorganizzazione 
dei centri di raccolfa 


Il Ministero dell'Agricoltura e Foreste 
accogliento i woti espressi. al I Congres: 
so delle Cooperative pescherecce d’Italia, 
in accordo con il Ministero dell'Interno, 
ha provveduto a diramare ai Prefetti del 
Regno la circolare che qua sotto ripor- 
tiamo. 


In seguito a tale disposizione il Consor: 
zio Nazionale delle Cooperative Pescato. 
ri ha convocato a Roma i propri Delegati 
Compartimentali allo scopo di coordinare 
il lavoro organizzativo dei centri di rac: 
colta del pesce, 

E” questo un primo modesto ricono: 
scimento che il Ministero si compiace da- 
re ai produttori i quali peraltro atten- 
dono la realizzazione di ben più impor- 
tanti provvedimenti che si rendono indi: 
spensabili per una ripresa proficua della 
loro attività. v 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 
Ufficio Centr. della Pesca e della Caccia 
i ‘Roma, lì 31 agosto 1945 


Acque Marine 
Prot, n. 6860 pos, V-2. È. 
Oggetto: Disciplina centri di raccolta 
dei prodotti ittici freschi. 
Alla Prefettura di . = 
Con la circolare n. 2077 del 4 ottobre 
1944 questo Ministero, provvedeva. a di- 
sciplinare il funzionamento “dei centri di 
‘ raccolta dei prodotti ittici freschi nei cen- 
tri pescherecci ove non esistono mercati 
all’ingrosso del pesce, ‘assegnando alle 
‘ Prefetture il compito della loro costitu- 
zione, 


Successivamente, con circolare n. 242 
del 17 gennaio c. a. si segralava l’oppor- 
tunità di affidare la gestione dei centri 
ir parola agli stessi organismi economici 
dei pescatori. per ovviare agli inconve- 
nienti indicati nella circolare stessa, 

Si pregavano pertanto le Prefetture di 


prendere accordi con il Consorzio Nazio- 


nale delle Cooperative Pescherecce ed Af- 
fini (Roma, Via S. Basilio 45) cui han- 
no aderito la maggior parte delle Coope- 
rative dei pescatori, per quanto riguarda 
la gestione dei centri di raccolta, 

Senonchè da. informazioni assunte da 
questo Ministero risulta innanzi tutto che 
pochi centri di raccolta sono stati effet. 
tivamente costituiti ed il loro funziona- 
mento è spesso tutt'altro che quello de- 
siderato, comunque quasi sempre affidato 
ad organismi estranei alla classe dei pe- 
seatorì, quindi non direttamente ‘interes. 
sati al buon funzionatnento dei centri 
stessi. 


Stante ciò, si ritiene ora necessario cd 
urgente addivenire od un miglior ordi 
namento dei centri di raccolta del pesce 
e sentito il parere del Ministero dell’Tn 
terno, si dispone che venga senz'altro af- 
fidato l’incarico di costituire detti centri 
di raccolta al Consorzio sopra menziona- 
to, il quale per il loro funzionamento e 
per da loro gestione si servirà delle locali 
Cooperative di pescatori siano esse affi- 


liate 0 no al Consorzio stesso, ma da que- . 


sto comunque sempre controllate nella 
loro opera. i 
Qualora centri già costituiti funzionino 
in maniera diversa dalle disposizioni di 
cui sopra dovrà »procedersi alla modifi- 
cazione di tali gestioni, nel senso voluto, 
in accordo col Consorzio interessato ‘il 
. quale dovrà inoltre promuovere la costi- 
tuzione di Cooperative anche réi Comuni 
dove esse attualmente non esistono e ciò 


per ovviare alla" eventualità che in detti 


Comuni il funzionamento dei centri. di 
raccolta sia affidato a persone estraneo 
alla classe dei pescatori. 

Questo Ministero confida nella fattiva 
ed efficace opera delle Prefetture rivolta 
a stabilire, secondo le norme di cui so- 
pra, un perfetto funzionamento di tutti 
i centri di maccolta dei prodctti ittici 
freschi e pertanto resta in attesa di un 
cenno di adempimento. 


II Ministro 
FAUSTO GULLO 


La voce degli altri 
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I rifornimenti alle Cooperative 
e gli amici... della SEPRAL 


L’approvvigionamento delle Coopera- 
tive di consumo e degli Spacchi Azien- 
dali diventa sempre più «fifficile,- Biso- 
gna. penare sotto le forche caudine det 
permessi; e quando si sono ottenuti que- 
st: permessi occorre avere il « foglio di 
via’ dell’Enac; e quardo tutto è pronto 
e gli automezzi arrivano nelle province 
per rifernirsi, ecco altri intralci, altri ba- 
stoni fra le ruote da parte delle autorità 
locali, per le quali non sono sufficienti 
permessi di néssun genere, e niente è 
valido di quel che a Roma pur vale qual- 
cosa, 

Siechè il lavoro dei dirigenti delle Coo- 
perative e degli Spacci aziendali, che 
pur fanno tutti gli sforzi per 
le mense di tante famiglie dj lavomatori, 
viene frustrato dalla mastodontica mac- 
china burocratica, che pare si muova al 
solo scopo «di intorbidire le acque, E, co- 
me se questo non bastasse, ecco che qual- 
che giornale cerca di aggiungere anche 
il discredito sull'attività di qualche coo- 
perativa. L'altro giorno, infatti, un-gior- 
nale del mattino, parlando dell'attività 
della, Cooperativa fra i dipendenti della 
« Banca d’Italia » (le cui notizie sono sta- 
te apprese da un discorso in tram, e 
perchè non dal portiere del proprio sta- 


bile?), è incorso in alcune inesattezze, che 


mette conto rilevare.. Pare che quella 
Cooperativa stia per distribuire del lar- 
do, E subito il cronista annota: lo sap- 
pia la ‘« Sepral », ne siano informati gli 
organi competenti, perchè il lardo valle 
cooperative e non ‘agli ammalati? Se quel 
cronista si fosse guardato un pò in giro 
saprebbe che il lardo è in libera vendi- 
ta nelle salumerie; comè il parmigiano, 
il pecorino e la mozzarella. Che se di 
tanto in tanto la « Sepral» può fare 
qualche «distribuizone di formaggio, non 
per questo. al cronista di quel giornale 
verrà in mente di chiedere la proibizione 
e 
"Vi è un bene comune a tutti 
del quae spetta a chiunque 
uguale parte, e quel bene co- 
mune è la LIBERTÀ. 
Chi ne ritoglie anche una sola 
briciola agli altri, commette 
un grave delitto. Bisogna ster- 
minare lui, e chi cerca di sal. 
varlo ,.. 


ALESSANDRO PETOFI 

tas 
della vendita dei formaggi. Del resto, 
le stesse autorità che sovraintendono al 
razionamento, per favorire l’incremento 
dell’allevamento dei suini, hanno stabi- 
lito che solo una piccola parte dei gras- 
si deve essere conferita agli ammassi, 
mentre per il resto l'allevatore è libero 
di commerciarlo a suo piacimento. Op- 
pure i dirigenti delle (0operative do- 
vrebbero obbligare i loro dipendenti (nel 
caso specifico della Banca d’Italia si trat- 
ta di 6000 cooperatori comprese le perso- 
ne di famiglia e non di 600 famiglie) a 
fare acquistare i grassi suini nelle salu- 
merie, poniamo, a 700 lire, quando pos- 
sono offrirli a 400? 

(Dal « Risorgimento Liberale ») 


La SEPRAL 
e l'incremento delle Cooperative 


Cosa vuol dire e come si spiega 
quell’arbitraria e illegale disposi. 
zione della Sepral per cui i buoni 
d’assegnazione viveri possono es- 
sere solo concessi alle cooperative 
che contino più di 2500 iscritti? Co- 
me si giustifica questa procedura 
preferenziale per cui si vedono 
stroncata ogni attività e funzione 


.le numerose cooperative della pro. 


vincia nate veramente da urgenti 
necessità locali di vita e che per il 
fatto di sorgere in provincia, cioè 
în paesi piccoli come Marino, non 
hanno praticamente possibilità di 
arrivare a quel numero fissato? De. 
vono sold allora vivere le coopera. 
live grosse, quelle della città e ta 
provincia deve morire? 
Evidentemente quelli della Se. 
pral ragionano con ì para occhi 
della situazione romana: se per evi. 
tare la speculazione ‘ricorrono a 


quegli estremi, bisogna pure bada. 


re di non colpire e strozzare con. 
un'unica disposizione quelle coope.: 
rafive che fuori di Roma sorgono 
per immediate necessità alimenta. 


ELA 


A Marino, ad esempio, alla coo- 
perativa "Don Minzoni” è stata rt. 


rifornire 
(1 


fiutata l’assegnazione viveri che ?e 
spettava perchè il numero dei suoi 
iseritti non raggiungeva quello vo- 
luto dalla Sepral, Ma la Sepral sa 
quanto è grande Marino e che po- 
polazione hu, sa che pure riunen. 
do tutle le cooperative di Marino 
quel numero non si raggiunge, sa 
ancora cosa è costato a quella po- 
vera gente l'impianto della loro 
cooperativa? 3 

Noi speriamo che il buon senso 
prevalga sugli ardori burocratici e 
sopratutto contiamo che il Ministe. 
ro dell’alimentazione dia ‘un’oc- 
chiala a questa storia ridicola, as- 
surda quanto arbitraria, della Se. 
pral, Ma che non se ne possa mai 
dire una buona di questa benedet. 
la sezione dell’alimentazione? 


(Da « Risorgimento Liberale ») 
La disposizione della SEPRAL, 
non colpisce soltanto le cooperati. 
ve di provincia, ma anche tutte le 
riscole cooperative delle città e del- 
la Capitale; vale a dire tutte le ve. 
re cooperative, che sono la maggio. 
ranza e composte di autentici la. 
voralori, imentre le GRANDI coo- 
perative, sono o meglio non sano 
*cooperalive. Lo abbiamo già dimo 
strato in un nostro articolo pub- 
blicato nel primo numero del gior. 
nale « Cooperative o spacci azien. 
dali? » che invitiamo a rileggere. 
Lo abbiamo detto e lo ripetiamo 
e lo ripeleremo sempre, la Sepral, 
l'Asa sono due organismi che deb. 
bono essere annullati, devono 
scomparire, per il bene della pepo- 
lazione e delle cooperative. Fino a 
quando vi saranno la Sepral e 
l’Asa, la popolazione creperà di 
fame e-le cooperative non potran- 
no mai funzionare ed î loro soci sa. 
ranno costretti a ricorrere alla bor. 
sa nera alimentata e protetta dal. 


Asa e dalla Sepral. |. 


UNA UTENTE 
— della Soc, Romana di Elettricità © 


Egregio Sig. Direttore 
della Cooperativa | 

La Società Romana di Elet. 
tricità ai primi di maggio del 
1944 mi fece pagare una penale di 
lire settecentocinquanta (L. 750) p. 
sostituzione misuratore bruciato p. 
(preteso) eccessivo carîco, penale 
che poco tempo prima si aggirava 
da lire venticinque a lire cinquanta 
massimo, secondo mi dichiararono 
gli impiegati stessi della Società. 

Non Le pare che tale aumento sia 
stato del tutto ‘arbitrario, o che 
rientri per lo meno nelle decisioni 
nulle della Commissione Provin- 
ciale? Posso in tal senso chiedere i! 
rimborso? 

Grata per la spiccata gentilezza 
«che si compiacerà usarmi, La osse- 
quio distintamente. 


Zuddas Caterina 


Gentilissima Signora, 

A nostro parere lei ha perfetta. 
mente ragione. La Soc. Romana di 
Elettricità, ha commesso un abuso 
(cosa molto comune e normale in 
questi tempi), ma le suggeriamo, 
per avere maggiori dettagli e pre. 
cisazioni, di rivolgersi alla Soc, 
«La Difesa del. Consumatore » 
molto più competente.di noi in ma. 
teria. Di 


Ì 


re mene rr 


Cooperative ; 
Cooperatori 
abbonatevi a 


È il vostro giornaje 


COOPERATIVA — 


+ 


PI LBRSE SI RI ne SEE 


LA COOPERATIVA 


COSE E CASI DI VITA CITTADINA 


Hanno rubato 98 quintali 
di zucchero alla SEPRAL 


La Se.Pr.Al. 
rubata! 


di Roma è stata de. 


I ladri hanno forzato la saraci. 
nesca di un negozio in Via Monte. 
rone 14 e, praticato un buco nel 
muro del locale, sono penetrati nei 
Magazzini Commerciali dai quali 
asportavano ben 9% quintali di zuc- 
chero di proprietà della Sepral] di 
Roma, 

Pochi giorni prima l'Ufficio Ra. 
zionamento di Roma aveva dirama. 


to la circolare 77945 avente per 
oggetto: « Furti generi razionati 8 nale @ pone ‘in esame i 


nella quale « giusta comunicazione 
della Sepral » si ammonivano i 
commercianti ad avere la massima 
diligenza nella custodia dei generi 
affidati per la distribuzione, e per- 
tanto tutti i furti che eventualmen. 
le. sì verificassero nei loro esercizi 
sarebbero stati ritenuti in massima 
come imputabili, oltre a difetto di 
vigilanza, ad inidonietà dei locali 
che non presentavano le garanzie 
necessarie contro ogni pericolo di 
sottrazione. 
Per conseguenza, nei casi suim- 
dicati, 
successive assegnazioni di generi, 
salvo i provvedimenti più gravi 
quando sarebbero state accertate 


sarebbero state sospese le. 


347 Cod. 


della Sepral » rivolta agli esercenti 
e gli stessi criteri ingenerosi deb. 
bono valere per la Sepral. 

E’ una ritorsione giusta e dove. 
rosa! 

La Polizia intanto, in attesa di 
accertamenti, ha tratto in arrest9) 
il gestore del locale che ebbe forza. 
ta la saracinesca!!! 


Gli Ispettori Annonari 


non sono Ufficiali 
di Polizia Giudiziaria 


Il Prof. Giuseppe Sostituto 
Procuratore del Regno, sotto questo tito- 
lo, tratta la questione sulla Gazzetta Pe- 
motivi per cui 
gli. ispettori annonari operanti nel Co- 
mune di Roma non possono qualificarsi 
ufficiali di - Polizia Giudiziaria. 

L'articolo rileva la soda dottrina giu- 
ridica del Prof. Velotti ed interessa vi- 
vamente Magistrati ed Avvocati e di ri- 
flesso la commerciale in quanto 
su di questa gli Ispettori Annonari eser- 
citano, abusivamente, la loro autorità di 
Ufficiali di Polizia Giudiziaria. 

Da quale fonte gli ispettori annonari 
del Comune «d Roma derivano la loro 
qualità di organi di polizia giudiziaria? 
Non certo dall’art, 221 Cod. Proc. Pen. 
e nel silenzio di una legge speciale, ta- 
le attività esercitata dagli ispettori an- 
nonari costituisce usurpazione di una 
pubblica funzione, a norma dell'articolo 
Pen., tranne, s’intende, per 
quegli atti per i quali è consentito l’eser- 
cizio privato  d’una pubblica funzione 


Velotti, 


classe 


PEA ; ; us) (art. 242 C.P.P.), Solo. la buona fede 
responsabilità a titolo diverso". può discriminare il reato, per tutti gli 
Quindi la Sepral non ha usato it altri atti di polizia giudiziaria. Tutta- 
massima diligenza nella custodia via, vogliamo informare il lettore ‘che 


dei generi affidati per la distribu- 
zione e che, in massima, il furto 
subito è imputabile, oltre che a di- 
fetto di vigilanza, alla inidoneità 
del locale che non presentava le ga- 
ranzie necessarie coniro ogni peri 
colo di sottrazione. La’ Sepral .do_ 


veva prevedere e provvedere, tanto 


chi i giorni prima del fur. 


sugli eventuali. buchi .nel muro e i 
conseguenti furti. # 

E poichè la Sepral, in seguito al 
furto subito dall’esercente, sospen- 
deva le successive assegnazioni dei 
generi, chiedeva al Ministero del. 
l’Alimentazione la sospensione del- 
le assegnazioni dei generi razionati 


alla Sepral di Roma per difetto di 


vigilanza e per la inidoneità dei lo. 
cali adibiti a suoi magazzini, lo. 


‘cali che non presentano le garanzie 


necessarie contro ogni pericolo di 
sottrazione. 

Ma non basta: tutto ciò salvo i 
provvedimenti più gravi, quando 
risultino accertate responsabilità a 
titolo diverso! Sissignori, così dice. 
va la circolare numero 77945 del 
20 agosto scorso dell’Ufficio Razi9. 
namento, «giusta comunicazione 


“> 
hi 


tante de 10 aveva ammonito le cate-. 
i gore. dei commercianti interessate, 


* 


x 


la pretesa fonte in parola è costituita da 
una, deliberazione del Commissario stra- 
ordinario di Roma, in data 7 settembre 
1943, del seguente tenore: 
Riconoscimento della qualità di uf- 
ficiale di ‘polizia giudiziaria a. funzio- 
nari dell'azienda annonnaria governato 
rale incaricati della ricerca ‘e dell’accer- 
tamento dei reati in materia annonaria”. 
"Viste le norme emanate per la disci- 
plina della distribuzione dei generi ali: 
mentari considerata l’attività che in rela- 
zione a tali norme svolgono il direttore e 
i capi servizio dell'azienda servizi an- 
nonari, nonchè i direttori dei mercati al- 
l’ingrosso e gli ispettori annonari; rite- 
nuto opportuno comméttere, in modo spe* 
cifica. ed espresso, ai suddetti funzionari 
l’incarico di perseguire i reati in materia 
annonaria, visto il T, U. di regolamenti 
sui mercati, approvato con deliberazione 
n. 1176 del 9 marzo 1943, nonchè le altre 
disposizioni adottate in materia; visto 
Vart. 221 C.P.P.; il commissario straor- 
dinario delibera di commettere al diret- 
tore, ai capi servizio dell'azienda dei ser- 
vizi annonari, ai direttori dei mercati al- 
Pngrosso e agli ispettori annonari l’inca: 


= 


Chi si abbona al giornale, 
dimostra di aver compreso 
l'utilità di disporre di un fo- 
glio battagliero ed imparziale 
che difende i diritti e le aspi- 
razioni dei cooperatori. 


ì reati in 

Detti funzionari ac- 
in forza dell'art. ‘221 
0.P:P., ufficiali di polizia 
giudiziaria. La deliberazione è 
dichiarata urgente ai sensi e per gli ef- 
fetti dell'art. 395 7. U. della legge co- 
munale e provinciale, approvato con It. 
D. 3 marzo 1934, m. 383”. 

Eccoci di fronte a uno di quei 
anormali, in cui uma persona sassume un 
ufficio in base ad un atto di preposizio- 
ne invalido, onde ricorre la 
cosidetto «funzionario di fatto ». Pre- 
scindendo dall'esame delle questioni, che 
alla predetta figura si ricollegano circa 
la validità o meno degli atti da essa com- 
piuti e che qui non interessano, a noi 
preme rilevare l'illegittimità . dell'atto 
dell’organo comunale, il quale è ‘incorso 
indubbiamente in un eccesso di potere e, 
più specificatamente, in uno straripamen- 
to di potere, Ed è appena il caso di rile- 
vare che un provvedimento siffatto è af- 
fetto da nullità assoluta, o, se si prefe- 
risce l’espressione oggi corrente in dot- 
trina, è giuridicamente inesistente. 


rico di ricercare ed accertare 
materia annonaria, 
quistano, pertanto, 
la qualità di 


presente 


casi 


La questione degli ascensori 


In merito alla questione degli 


ascensori « la difesa del consuma- 


tore » ha inviato la seguente lette: 
ra al Vice Presidente del Consiglio. 
Avv. Brosio: 

«In merito alla questione che si 
« dibatte in questi giorni relativa: 
« mente alla vertenza degli ascen- 
«sori e della quale si è parlato 
«anche durante l'Assemblea gene- 
«rale dei consumatori tenuta i] ? 
« v. s. al Liceo Visconti la ns. So- 
« cietà? che non è stata chiamata a 
“ partecipare alla. riunione presie- 
«duta dalla S. V, su questo argo- 
«mento, fa presente quanto segue : 

« Ogni contratto di affitto com- 
«prende le clausole relative all’u: 
dio dell'ascensore e di conseguen- 
«za «la difesa del consumatore » 
« afferma che a norma dell’artico- 
«lo 1372 del C.C. questo contratto 
«che «ha forza di legge fra le 
« parti e che non può essere scio] 
«to che per mutuo consenso » non 
«deve e non può venire modifica. 
«oto. 

«Ame sembra che, il Governo, 
« anche per rafforzare la sua auto- 
« rità, debba richiamare i con- 
« traenti al rispetto dei contratti e 
«non possa studiare nuove leggi, 
« per sistemare legalmente gli ina: 
« dempienti. Se fino ad oggi i pro* 
« prietari di casa sono stati ina- 
« dempienti per ragione di forza 
“« maggiore, oggi questa inadem- 
a pienza è colpevole, in quanto la 
«ragione di forza maggiore, è ve- 
«nuta a cessare. Perciò si devono 
«invitare i proprietari di casa, che 
« fino ad oggi hanno risparmiato 
«la spesa dell’ascensore, al rispet: 
«to dei ie stabiliti. © 


ficuna del 


« Se poi, per l'aumento dei costi 
di manutenzione e per l’aumen- 
tato costo degli accessori, si ritie- 
«ne fissare un aumento sulle pi- 
« gioni, come d'altra parte ci sem- 
« bra logico, si segua questa via, 
«ma non si modifichino contro il 
« volere della legge, le condizioni 
« contrattuali fissate d’accordo tra 
« padrone di casa e inquilino, 

« Una nuova legge in questa ma 
« teria, per rendere inefficaci qme- 
« ste clausule contrattuali, non è 
« giustificata, complicherebbe le co- 
«se e moltiplicherebbe le contro: 
« versie, 

«La difesa del consumatore » 
« prega la S. V. di voler riesamina- 
«re nell'interesse dei consumatori 
«la questione, prima di dare corso 
«ad un decreto legge, che potreb- 
«be portare peggiori complicazioni 
« di quella che ha" portato il decre- 
«to sulle tariffe telefoniche ». 


Vitali 


2 
2 


Ni L COPERTI DEGLI STATALI 


Gli o. d. g. presentati 
al Congresso dal Dr. Nazzaro 


——_ — 


Finanziamento delle Cooperative Statali 


Sentita la relazione circa il finanzia. 
mento delle Cooperative. 

Considerato che occorre provvedere in 
modo efficace e urgente a favore degli 
impiegati dello Stato che si trovano at- 
tualmente in disagiatissime condizioni 
economiche; 

Ritenuto ‘che Ja maniena più appropria- 
ta per ovviare a questa insostenibile si- 
tuazione, consiste nell’aggiornare la le- 
gislazione sulle Cooperative, nonchè fon- 
dere e disciplinare le iniziative, già ten- 
tate dall’amministrazione dello Stato nel 
settore alimentare ed in quello edilizio, 
nonchè dalle Cooperative medesime, le 
quali non hanno finora prodotto proficui 
risultati ; » 

Considerato che è indispensabile attua- 
re un adeguato ordinamento per il finan- 
ziamento delle Cooperative suindicate 


CHIEDE 

1) Che sia provveduto con ogni pos. 
sibile urgenza al finanziamento delle Coo- 
perative di Consumo ed Edilizie fra i 
dipendenti dello Stato, istituendo un ap- 
posito « Fondo per la Cooperazione », ali- 
mentato : 

@) con introiti provenienti da un pre- 
stito volontario ‘. da lanciare mediante 


buoni fruttiferi emessi e garantiti dalla 
Cassa depositi e Prestiti; 

b) con una ritenuta sugli stipendi in 
esigua misura proporzionale: 


i nil __d 
dPR 


ti 
‘ 


RIFORMA DELLA COOPERAZIONE 


MONOGRAFIA DELL'AVV. EDUARDO LANDOLFI 


Interessantissima e dotta trattazione dei problemi fiscali che interessano 
tutti i dirigenti e amministratori di cooperative. 
3 l'opuscolo è in vendita a L. 50 
lidirizzani richieste all'Amministrazione de ‘LA. COOPERATIVA vo, 
Via Campo Marzio, 46 - Roma 
Per la "spedizione. aggiungere L. 3.— 


* 


e) col prodotto di diritti di segreie- 
ria o di ufficio sugli atti dell’amministra- 
zione dello Stato, analoghi a quelli già 
in godimento degli impiegati degli Enti 
Autarchici ; 

2) Che siano ammessi «ue rappresen- 
tanti delle Cooperative succitate presso 
ciascuna della Commissioni istituite al ri- 
guardo presso le pubbliche amministra- 
zioni, nonchè presso la Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro, allo scopo 
di sostenere i propri interessi i quali im- 
plicitamente investono il trattamento eco- 
nomico degli statali e come tali riguarda- 
no anche questioni «li carattere sindacale, 
oltre che di indole cooperativa, 


Le cooperative di consumo tra gli statali 
e.la ‘“Prowida,, 


Sentita la relazione circa le Coopera- 
tive ‘dì Consumo; 

Considerato che le (Cooperative devono 
essere. collegate e coordinate in un su- 
periore istituto approvvigionatore; 

Che ]1® Provvida» — gestione viveri 
presso il Ministero «dei Trasporti — po- 
trebbe servire a tale. scopo, trasforman-, 
dola in Società { cooperativa 

Ritenuto che l’approvvigionamento del. 
le merd potrebbe essero effettuato & 
mezzo delle cooperative di coneumo, op- 
portunamente organizzate e collegate con 
la « Provvida », e poste in condizioni ta+ 
li da poter afottivasiante funzionare, con 
la eliminazione degli ostacoli che attua!- 
mente ne intralciano l’attività: 

CHIEDE 

Che la « Provvida » sia trasformata in 
Cooperativa con modalità e \funzioni f* 
stabilirsi da apposita Commissione, e 
le èconomie, che lo Stato ritrarrà da ta lo 
trasformazione vengano attribuite, a ti. 
tolo di aumento di assegni agli statali. 

All’uopo da mandato ai dirigenti per- 
chè, di concerto con-la. Confederazione 
provochi. 

legiala- 


Generale Tialiana del Lavoro, 
no ì 
tivi. 


conseguenti provvedimenti 


Corrispondenza con i 
nostri abbonati e lettori 
Rag. VELLANI . Umberto - MI. 

LANO - Abbiamo spedito regolar. 

mente i giornali. Attendiamo le 

notizie promesseci. Tanti cordiali 
saluti, 

G. BOTTAI . PISA . Ci augn- 
riamo che tutto vada bene. I gior- 
nali giungono? Tanti cari saluti @ 
pride o 

R. PIATTELLI . LIVORNO 
Attendiamo le notizie promesseci, 
Saluti. 


: Dipectono. Siaponsinila 
CARLO. ALBERTINI 
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RACCOLTA DI ELEMENTI 
TECNICI-PRATICI SULLA COOPERAZIONE 


quote di partecipazione dei soci che non possono essere 
rappresentate da azioni. 

L'associazione che più s'allontana dall'origine € dal. 
lo scopo delle cooperative sono i trust industriali, cioè la 
coalizione déi potenti che mirano a diventare più potenti 
ed ammassar sempre più ricchezze in poche mani. 

I trust industriali di cui intendiamo parlare non sono 
da confondersi con i trust companyes, cioè quelle banche 
di deposito che custodiscono i risparmi a loro. affidati e 
nemmeno i Kartell tedeschi che sono delle convenzioni tra 
produttori, allo scopo di regolare e di disciplinare la pro- 
duzione e lo smercio. I trust propriamente industriali che 
nelle Americhe del Nord sono così minacciosi ed inva- 
denti possono costituirsi in due»modi. ! 

— Il primo nel fondere insieme varie società della stessa 

industria; il secondo nel depositare nelle mani di persone 
di fiducia la maggioranza delle azioni ed investire questo 
Consiglio di tutte le facoltà.. 


Questo Consiglio regola tutto l'andamento delle varie 
aziende determinando i prezzi d'acquisto e vendita, chiu- 
de quelle società che non sono renumerative; vota i divi- 
dendi e quant’altro è inerente al funzionamento degli 
opifici. 

Citiamo lo Standard o il trust fondatosi il 2 gennaio 
1882 fra 20 raffinerie di petrolio, Il trust dello zucchero, 
dell’acciaio, il quale ultimo si dice abbia data il cento 
per cento quale dividendo, 

«Grande è adunque la lotta tra le cooperative ed i 
trust lotta cioè tra i grandi ed i piccoli: 

L'altra forma di associazione commerciale sono i sin: 
dacati, che spesso molti confondono con i trust, mentre 
essi sono aggruppamenti temporanei di persone tendenti 
alla riuscita di determinate operazione; essì si me 
non appena hanno raggiunto lo scopo. 

Il nuovo codice ha definito le cooperative imprese che 
hanno scopo mutualistico, per distinguerle dalle imprese 
che hanno scopo speculativo, ritenendo di poter com- 
prendere in ‘quelle poche parole, un contettò strettamente 
economico dell’ampio e complesso fenomeno della coope- 
razione, LS | 


Secondo i principi generali dell'economia e della pra- 
tica, si ha una società cooperativa quando tra la società 
ed i soci si stabiliscono rapporti in base ai quali gli 
utili ricavabili dalla attività vanno esclusivamente a be- 


neficio dei soci, nei confronti dei.quali soltanto si svolge 
la detta attività sociale, diretta a soddisfare soltanto i 
bisogni dei soci e non anche di terzi estranei. Per esem- 
pio, per procurarsi una casa a buon mercato, materie 
prime per i soci, generi di consumo alimentari, gestire 
un'impresa specificata per far lavorare i soci esercitanti 
lo stesso mestiere ecc. Perciò le cooperative si costituisco» 
no fra le classi umili, sia di produttori che di consuma: 
tori che hanno i medesimi bisogni da soddisfare diretta: 
mente con minore spesa che rivolgendosi ai commercianti 
o produttori, oppure esercitare la medesima industria 
senza ricorrere ai mezzi dei capitalisti. La ragione preci- 
pua della Cooperativa consiste nell’evitare l’intermedia- 
rio ed il compenso a lui dovuto, capitalista od impren: 
ditore, poichè i benefici che si ricavano vanno a vantag- 
gio dei soci in proporzione dell’attività e collaborazione 
da ciascuno apportata nell’industria gestita dalla società 
cooperativa. i # 

Non è però un elemento essenziale ed assoluto quello: 
della cooperazione ad’ esclusivo uso, consumo e beneficio 
dei soci, poichè vi sono delle attività commerciali 0 indu: 
striali che si debbono svolgere anche nei confronti ed a 
vantaggio dei terzi per poter raggiungere lo scopo coope- 
rativistico. Non si potrà ad esempio pensare ad una coope- 
rativa fra calzolai per confezionare scarpe solo per i socì 


y 


. (continua) 
A5 07 2005 
600358 


